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Creazione e realizzazione sale slot con 
area fumatori, sale giochi, internet point, 
sale scommesse, ecc. Vasto assortimento 
di new slot, le migliori e le più performanti 
presenti oggi sul mercato. Se volete 
incrementare il vostro business non esitate 
a contattarci!

www.servicegames.it • faraotti.g@tin.it
Tel. 392.2670365



PUNTI DI DISTRIBUZIONE
ACQUASANTA TERME
Panetteria Fratelli Celani - Via Roma 4

ACQUAVIVA PICENA
Forno Vulpiani - Via Paolo Assalti 23

APPIGNANO DEL TRONTO
Panificio Allevi - Via Roma

ARQUATA DEL TRONTO
Bleu Bar - Via Salaria
Panetteria Cappelli - Via Salaria 2

ASCOLI PICENO
Alim. Tre Bontà - L.go 440° - Montic.
Allegròs Bar - Ospedale Mazzoni
Tabaccheria Maestri - P. Popolo 47
Ant. Forno Gentili - Via Bonaparte, 4
ArchiCafè - Chiostro dell’Annunziata
Assassino - Via Piceno Aprutina, 37
Bar Agip - SS. Ascoli Mare
Bar Aurora- Viale Federici 65
Bar Del Marino - Via P. Aprutina 152
Bar Delfino - Piazza Arringo 41
Bar della Stazione - P. della Stazione 8
Bar Fuori Porta - Viale Treviri 149
Bar Lori - Corso Mazzini 153
Bar Mediterraneo - Via Mediter. 2
Bar Mozzano - Via Salaria 5 
Bar Pineta - Via P. Aprut., 48 - Z. Ind.
Brecciarol Bar - Via Salaria Inf. 21
Caffè Lorenz - Piazza del Popolo
Caffè Kursaal - Corso Mazzini 215
Caffè Paradiso - Via delle Zep.lle 18/A
Caffè Piazza Grande - Via Peschi 46
Cherry One - Via Erasmo Mari 24
Compro Oro - Via Milano 20
Distributore benzina Eni - Monticelli
Edic. Bruno Angela - Via Mari 60c/d
Ed. Celani Luigina - Piazza Simonetti
Forno Panif. ascolana – Via Murri 11
Forno Panif. ascolana – V.le Treviri 51
Libreria Rinascita - Piazza Roma 7
Margherita - Porta Cappuccina
Mauri's - Via Piceno Aprutina, 46
Mondo Pizza - Largo 440° 10
Nuova Editrice - Piazza del Popolo
Nuova Editrice - C. C. Al Battente
Pane, Amore e Fantasia - L.go 440° 2

Papillon - C. C. Al Battente
Papiro Caffè - Via della Repubb. 29
Pastic. Angelo - L. dei Mand. 1
Pastic. Mauro e Piero - Via E. Luzi 87
Prem. Forneria - Via Tibaldeschi 4
Tabaccheria Angelini - Marino del Tr.
Tabac. Guerrieri - P. za Arringo 44
Tigre - Via Tranquilli 37
Unicam Scienze - Via P. Mazzoni 2
Yogurteria Yoghi - Piazza Arringo 39

CARASSAI
Il Forno di Ada - V. le Adriatico 6

CASTEL DI LAMA
Bar Sport - Via Salaria 124
C. Commerciale Città delle Stelle
Caffè Sonia - Via Scirola 21
La bottega dei sapori 

CASTIGNANO
Coal - Borgo Garibaldi 190
Panificio Cameli - Via U. Tupini 32

CASTORANO
Forno Picchi - Via Olimpica 22
Bar Fly – Via Olimpica 18

COLLI DEL TRONTO
Bar Colli - Piazza 25 Aprile 4
Panificio Dezzi - Via Salaria 116

COMUNANZA
Bar Flory - Viale Dante 69
Bar Sagi - Via Trieste 114
Mac. Da Matilde - Via Trieste 131
Ristorante Futura
Tigre Amico - Via Pascali snc

COSSIGNANO
Alimentari - Tabaccheria

CUPRA MARITTIMA
Caffè Seicento - Piazza Libertà 10
Dist. Beyfin - Via Adriatica Sud (SS16)
Tigre - Via SS 76

FOLIGNANO
Bar 2 Erre - Via Cenciarini 16

Bar Segà - Via Aosta 85
Bar Simon Bolivar - Via Aosta 13
Caffè Aprutino - Via P. Aprutina 1
Farmacia Villa Pigna - Piane di Morro
Gran Caffè del Viale - Viale Venezia 17
Idea Pizza - P.zza C. Rozzi
Jessi Bar - P.zza L. Dari, 38
La Favola - Via Cagliari 2
Panif. Voglia di Pane - P. za D. Bosco
Poker Bar - Viale Genova 1/A 

FORCE
Il Forno - Corso Pallotta 56 

GROTTAMMARE
Bar Stazione - Piazza Stazione 2
Distributore Agip - Via SS 275
Sì Supermercato - Via Bernini 127
Tabaccheria Franz - Corso Bernini 62
Tigre Amico - Via Bernini 62

MALTIGNANO
Bar Certosa - Via Certosa, 27
Bar Tabac. Celani - Via IV Nov., 33
Caffè Oleandri - Via della Staz. 60
Tabac. Di Domenico - V.le Lomb. 1/A

MASSIGNANO
Alimentari - Via Borgo Vasai 29

MONSAMPOLO DEL TRONTO
Caffè Stella - Via Salaria 11
Panificio la bottega del pane

MONTALTO DELLE MARCHE
L’Antico Forno - Contrada Lago 97/E

MONTEDINOVE
Caffè Pam Pam - Piazza Del Duca 1

MONTEFIORE DELL’ASO
Conad - Via Trieste 33
La Bottega del Pane - Via Marconi 60

MONTEGALLO
L’Antico Bar Leandro - Piazza Taliani 7

MONTEMONACO
Forno di Lellè - Via Roma 40

MONTEPRANDONE
Bar 2 Orsi - Via de Gasperi 207
Bar Daiquiri - Via Benedetto Croce 40
Bar Il Muraglione - Via Leopardi 4
Forno Partemi - Via B. Croce 40
Panif. Biagio Guerino - Via Corso 24
Tabaccheria - Via dei gigli
Tigre - Via S. Giacomo 8
Sisa - Via Salaria

OFFIDA
Bar Eiffel - Borgo G. Leopardi 33

PALMIANO
Comune - Piazza Umberto I° 5
Hotel Belv. - Fraz. Castel S. Pietro 4

RIPATRANSONE
Bar Sammagno - P. za XX Sett. 10
Panif. Alamprese - P. za Matteotti 1

ROCCAFLUVIONE
Bar Grottino - Via Gramsci 1
Bar La Loggia - V. le Resistenza 13

ROTELLA
Bar Rutilio - Via IV Novembre 9/11

SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Bar Desiree - Viale T. Mamiani 21
Bar L’Arte del Caffè - Via Laureati 68
Bar La Tazza D'Oro - Via E. Toti, 33
Bar Santa Lucia - Via Liberazione 12
Bar Stazione - Via Gramsci 20
Caffè Big - Via Nazario Sauro 138
Caffè Eiffel - Via Ulpiani 12
Caffè Florian - V. le S. Moretti 74
Caffè Four Roses - V. le De Gasperi 44
Caffè Max - Via XX Settembre 63
Caffè Paradiso - Via Val Tiberina 64
Conad - Via Togliatti, 16
Distributore IP - Lungo Mare
Gran Caffè Sciarra - V. le Moretti 31/A
Libreria Mondadori - Via Gramsci, 2
Maxi Tigre - Via Marsala, 56
Maxi Tigre - Via Abruzzi, 22
Maxi Tigre - Via Ugo Bassi, 4
Pasticceria Mimosa - Via Mare 46
Roxy Bar - Via Piave 88

SPINETOLI
Gelat. Charlie Chaplin - Via Salaria 18
Panif. Antiche Bontà - P. za Leop. 36
Pan. Palanca - Via I° Maggio 11/13
Panificio M.C.M. - Via Ciabattoni
Tigre - Via Salaria 77 - Pagliare

VENAROTTA
Forno De Dominicis - Via E. Nardi 87
Pizzeria Arcobaleno - Via E. Nardi 30

PROVINCIA DI FERMO

AMANDOLA
Ospedale Vittorio Emanuele II 

MONTEFALCONE APPENNINO
Bar Appennino - Via Roma 7

MONTEFORTINO
Bar Primavera - Via Tenna 8

RUBBIANELLO
Bar Val Verde - Via Raffaello Sanzio 3

SANTA VITTORIA IN MATENANO 
Bar “ Il Maglio” - Via Delle Macine

SMERILLO
Bar San Ruffino - Via Valtenna 1

VALDASO DI ORTEZZANO
Bar Virgili - Contrada Aso 26 b
Piz. Mamma Rosa - Contrada Aso 64

VALMIR DI PETRITOLI
Bar Ripà - Contrada Sant’Antonio 137

PEDASO
Bar Concetti - Piazza Roma 31
Bar Gelat. 7° Cielo - Via Repub. 17

Contattaci per diventare un punto 
di distribuzione.
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in questo numero
L'editoriale
Fabiana Pellegrino

Stavolta vogliamo sorprendervi. Con una copertina dedi-
cata all’esordiente che tutti ci invidiano, Romano “Fen-
ny” Fenati, abbiamo puntato dritto al cuore dell’orgo-
glio ascolano. Due pagine intere sulla sua storia, sui suoi 

sogni e sulle emozioni di questo mondiale, affidate a un’intervi-
sta realizzata in esclusiva per Piceno33 dal nostro Alessandro 
Mannocchi. Super Fenny, però, non ci bastava. E allora abbia-
mo pensato di offrirvi un focus sulla mobilità dolce che sta con-
quistando Ascoli. Attraverso le parole del sindaco Guido Castelli 
e del vicepresidente dell’associazione “Gli Amici della Biciclet-
ta Ascoli Piceno” Enzo Impiccini, abbiamo provato a disegnare 
i contorni della città del futuro. All’insegna dell’eco-sostenibilità, 
vi sveliamo tutte le possibilità per vivere con lentezza e resistere 
al caos quotidiano. Naturalmente tornano, immancabili, le nostre 
consuete rubriche, con un gradito revival dell’oroscopo dell’Esta-
te della Vero di Ascoli. A questo punto non mi resta che augurar-
vi una buona lettura!

 direttore@piceno33.it
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NEWS • Giugno 2012Ascoli e vallata

I 40 anni 
di Conad 
Adriatico

Ascoli Piceno

Conad Adriatico festeggia i suoi pri-
mi quarant’anni nell’Anno Interna-
zionale delle Cooperative, proclama-
to dalle Nazioni Unite. 
Cuore delle celebrazioni del quaran-
tennale di Conad Adriatico sarà l’e-
vento in programma al Teatro Venti-
dio Basso di Ascoli Piceno il prossi-
mo 10 giugno alle ore 9,30. 
Per le celebrazioni, che avranno co-
me testimonial lo storico allenatore 
della Nazionale azzurra Arrigo Sac-
chi, Conad Adriatico ha scelto una 
riflessione sul tema del cooperativi-
smo affidata alla lectio magistralis di 
Tito Boeri, professore ordinario di 
Economia del lavoro all’Università 
Bocconi.
Per celebrare questo importante an-
niversario il gruppo ha scelto Ascoli, 
che sarà una delle tappe della mostra 

fotografica itinerante “Italiani nel 
dettaglio” allestita per il cinquanten-
nale di Conad. Per l’occasione, nel-
lo splendido salotto della Sala Cola 
dell’Amatrice, ci sarà una sezione te-
matica dedicata a “40 anni insieme, 
1972-2012” di Conad Adriatico.
Con 63 punti vendita presenti nelle 
province di Ascoli Piceno, Fermo e 
Macerata, che hanno sviluppato nel 
2011 un fatturato pari a 73,5 milio-
ni di euro ( +7,3% rispetto al 2011), 
e 143 fornitori agroalimentari loca-
li, Conad Adriatico è la prima im-
presa della regione nel settore della 
distribuzione e la seconda in valore 
assoluto dietro la Merloni. Nel 2012 
nelle tre province si investiranno 3,9 
milioni di euro, grazie anche all’ac-
quisizione dei punti vendita Billa (ex 
Standa).

Fabiana Pellegrino Alla scoperta 
dei musicisti piceni

Nella prefazione dell’autore, 
Marco Pietrzela, si legge che 
“l’obiettivo, alquanto ambizio-
so, è quello di ridare luce all’at-
tività musicale del passato e 
di valorizzare tutti i musicisti, 
compositori, cantanti lirici, di-
rettori d’orchestra e liutai no-
strani, partendo dalla secon-
da metà del 1700 fino ai nostri 
giorni. La ricerca in alcuni casi 
è risultata molto complessa ma 
proficua in quanto mi ha per-
messo di venire a contatto con 
documentazioni assolutamente 
interessanti, alcune inedite. La 
mole delle informazioni indivi-
duate è notevole e per questo è 
stato necessario suddividere il 
lavoro in quattro volumi: le tra-
scrizioni musicali, le cronache, 
gli artigiani del suono e le bio-
grafie delle figure artistiche più 
rilevanti”. 
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NEWS • Giugno 2012 riviera

Il lungomare
in un click

San Benedetto del Tronto

Il lungomare sambenedettese com-
pie ottanta anni e l'amministrazio-
ne comunale in collaborazione con 
il Fotocineclub organizza il concor-
so fotografico "Obiettivo Lungoma-
re", per celebrarlo come luogo di re-
lax e tempo libero, paesaggio esotico 
e naturale. La partecipazione, aperta 
fino al 30 giugno, è gratuita e diret-
ta a tutti i fotoamatori che potranno 
partecipare con foto digitalizzate a 
colori e/o in bianco e nero. 
La giuria, che si riunirà entro il 7 lu-
glio, decreterà 24 opere premiate e 
segnalate che saranno stampate ed 
esposte nelle mostre organizzate al-
la Palazzina Azzurra dal 27 luglio, 
giorno della premiazione, al 1 ago-
sto e alla Sala Consiliare dal 2 ago-
sto al 30 settembre. Le opere selezio-
nate andranno a illustrare il calen-
dario 2013 della cittadina rivierasca 
e ad allestire una galleria multime-
diale pubblicata sui canali di comu-
nicazione web del Comune e del Fo-
tocineclub.

Si rimanda ai siti www.comunesbt.
it, www.sambfotoclub.altervista.org 
e www.facebook.com/sambfotoci-
neclub. Proprio sulla piattaforma 
del noto social network verrà indet-
to un concorso parallelo per decreta-
re la foto che ha ricevuto più "mi pia-
ce" per dedicarle un premio speciale. 
Grande l'iniziativa che celebra il 
lungomare sambenedettese, simbo-
lo d'identità cittadina e di tradizio-
ne. La realizzazione risale agli anni 
'30 su progetto dell'ingegnere Lui-
gi Onorati, assieme alla Rotonda, ai 
giardini pubblici, ai campi da tennis 
e ai luogo di ritrovo e per il ballo. Ne-
gli anni '60 il Lungomare viene uni-
to con quello di Porto d'Ascoli e per 
tutta la lunghezza iniziano a sorgere 
una conta di alberghi e stabilimenti 
balneari. Attualmente la zona sud ri-
sulta ristrutturata, caratterizzata da 
giardini tematici, su progetto dell'ar-
chitetto Davarpanah Famush, men-
tre lo storico lungomare nord è in at-
tesa di un progetto di restyling.

MONTEFIORE DELL'ASO | Il 
9 e 10 giugno si terrà la XX Edi-
zione dell’Infiorata del Corpus 
Domini. Collegata alla manifesta-
zione, ci sarà il 3° concorso foto-
grafico “Montefiore in Fiore”.

Cupra MARITTIMA | La Ri-
viera marchigiana si aggiudica 
ben sedici bandiere blu e anche 
quest’anno Cupra Marittima vie-
ne riconfermata.

Dina Maria Laurenzi

Ristorante

Carne alla brace specialità
con funghi porcini e tartufi
ampi saloni per banchetti

e cerimonie
Loc. Casale • Comunanza (AP)

Tel. 0736.858124

Grottammare

Un'iniziativa che sembrava desti-
nata a finire presto. 
Stiamo parlando dell'origina-
le decisione dell'amministrazione 
comunale di Grottammare: quel-
la di pubblicare delle figurine che 
ritraessero gli atleti appartenenti 
a ben undici associazioni sportive 
della città. 
Inizialmente poco convinte, que-
ste associazioni si sono lascia-
te mano a mano coinvolgere nel 
progetto, e così ora è possibile 
collezionare le figurine con sopra 
i visi dei giovani giocatori di cal-
cio, di pallavolo, di basket ed al-
tri sport. Per l'intera collezione 
sono stati pensati due album da 
500 figurine l'uno. Le prime pub-
blicazioni sono letteralmente an-
date a ruba, ma la società pro-
duttrice ha promesso che nuove 
forniture saranno in città in bre-
ve tempo. L.M.



sibillini

ponte dell'oste
Al via i lavori per la sicurezza

Rotella

Ponte dell’Oste! Nel bene e nel male, 
se ne parla e si scrive da lustri. Ora, 
pare che si è arrivati, come dire, alla 
resa dei conti. Le ultime notizie, che 
arrivano dal Comune, non possono 
che far piacere ai cittadini ed in mo-
do particolare, agli utenti della stra-
da. A tal proposito, ci relaziona il sin-
daco Domenico Gentili, che tanto si 
è adoperato affinché il viadotto fos-
se oggetto di lavori di ristruttura-
zione e sicurezza: “È vero che abbia-
mo tribolato tanto e per lungo tem-

po - esordisce il primo cittadino - ma 
è anche vero che stiamo per dare al-
la comunità una bella notizia che da 
anni si aspettavano: a giorni avran-
no inizio i lavori di messa appunto 
del Ponte dell’Oste. La conferma ar-
riva dal geometra Fabiani, dell’Uffi-
cio tecnico della Provincia”. 
Le opere, dal rifacimento dei marcia-
piedi a quant’altro serve per la salva-
guardia e sicurezza dei pedoni e au-
tomobilisti, avranno una durata di 
due settimane. Durante i lavori, il 
ponte sarà interdetto al traffico. Co-
sì, dopo aver sollecitato più volte la 
Provincia e tribolato tanto per i ri-
schi che si correvano, attraversando-
lo ora si può dire che il dado è tratto. 
Perciò, non più lavori di manuten-
zione ordinaria, che sapevano tanto 
di contentino, bensì lavori di manu-
tenzione straordinaria.
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NEWS • Giugno 2012

Montemonaco

Un giugno ricco di eventi quel-
lo che coinvolgerà la comunità di 
Montemonaco, partito lo scorso 
2 giugno con l’escursione Altino-
Santa Maria in Pantano. 
Per quanto riguarda il Festival 
dell'Appennino, sabato 16 giugno 
a San Giorgio all’Isola, sulle ri-
ve del lago di Gerosa, si terrà lo 
spettacolo teatrale dal titolo “San 
Giorgio il drago e i cavalieri del 
lago, gli avamposti della luce". A 
seguire ci sarà una conferenza e 
la cena frugale del cavaliere.
Tutti gli appassionati di sport sa-
bato 23 giugno potranno assiste-
re al 1° Torneo di calcetto femmi-
nile. Le partite, che inizieranno 
alle ore 9:00, si svolgeranno pres-
so il campo sportivo “Monti Az-
zurri”. Le semifinali e le finali si 
disputeranno presso i Torrioni di 
Montemonaco. La Pro Loco par-
teciperà inoltre a "Pro Loco in 
Festa" a Porto San Giorgio e pro-
muoverà i prodotti tipici di Mon-
temonaco. A.M.





L'8 aprile ha debuttato in Qatar, 
nella gara valida per il motomondiale 
categoria Moto3

IL nuovo fenomeno 
del motociclismo mondiale

ROMANO FENATI

IO CORRO
DA SOLO
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Quando hai iniziato ad andare in moto? Ho cominciato a 4 anni. Poi ho fatto tutta 
la trafila, gareggiando nelle categorie MiniMoto e MiniGp, fino ad arrivare in 125 
nel 2010. E quest’anno il balzo in Moto3.
A proposito di Moto3, com’è stato l’impatto in questa categoria? Devo 
ammettere che è stato un grande scoglio da superare. A differenza del campionato 
Nazionale in cui gareggiavo e dove i piloti veramente forti erano i primi tre, 
in Moto3 i centauri sono tutti davvero molto competitivi. Inoltre l’ambiente è 
totalmente diverso, sia per i tanti sponsor presenti, sia per la lingua, visto che con i 
miei colleghi parlo solo ed esclusivamente in inglese.
Nelle prime due gare hai ottenuto un secondo posto e una vittoria. Ti 
aspettavi di partire così forte? Sinceramente no. Essendo un esordiente, nelle 
prime corse credevo di classificarmi tra il decimo ed il quindicesimo posto, per 
tanti motivi. In primis per i circuiti che non conoscevo, poi anche per i cambiamenti 
di moto. Infatti in Qatar avevamo un tipo di moto che successivamente abbiamo 
modificato.
A Jerez de la Frontera hai vinto la tua prima gara in un motomondiale. Quali 
sono state le tue emozioni? È stata una grandissima soddisfazione per me. 
Vincere un gran premio è come completare un livello di Super Mario. Per non parlare 
poi del fatto che tutto il mondo ti guarda in tv.
Oltre alle moto, quali sono le altre passioni di Romano Fenati? Amo andare a 
pesca e a caccia. Mi piace anche praticare la disciplina del softair, dove si simulano 
le tattiche militari e si utilizzano pistole ad aria compressa. Poi mi alleno in palestra, 
ma questo è strettamente connesso alla mia attività di motociclista.
Tra i tuoi obiettivi, c’è quello di vincere il Mondiale quest’anno? Io e il mio 
team non abbiamo nulla da perdere nella stagione in corso. A tutti piace vincere, 
è normale. Posso solo dirti che sicuramente nel prossimo campionato punteremo 
decisamente alla vittoria.

di Alessandro Mannocchi



IL VINO È UN’ARTE

Nome: Romano
Cognome: Fenati
Data di nascita: 15 gennaio 1996
Nato a: Ascoli Piceno
Residente a: Ascoli Piceno
Nazionalità: Italiana
Sito web: www.romanofenati.it
Altezza: 165 cm
Peso: 60 kg
Numero di scarpe: 42
Numero di gare: 5
Moto: Honda FTR
Team: Team Italia FMI
Classe: Moto3 World Championship
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I
l sindaco Guido Castelli è un pioniere della mobilità dol-
ce ascolana. Appassionato di cicloturismo dall’età di sedi-
ci anni, ha affrontato maratone e granfondo, “ho scalato il 
Mortirolo, lo Zoncolan e tutte le grandi vette della Dolomi-
ti, il ciclismo è la metafora della vita e per me ha rappre-
sentato un grande insegnamento che ho cercato di applica-

re alla mia vita”. Una passiona umana che ha orientato le scelte ammini-
strative verso i principi della sostenibilità. “Abbiamo approvato, in pochi 
mesi, il primo piano energetico ambientale comunale e, da quel momen-

a cura di Fabiana Pellegrino

La mobilità dolce, affidata alle due ruote e alle nuove 
strategie eco-sostenibili, ha già conquistato la città. 

L’obiettivo è abbracciare i confini provinciali con un unico percorso 
che unisca riviera ed entroterra in nome di un modo nuovo di 

concepire la quotidianità. Una maniera di vivere con lentezza, unico 
antidoto al caos abituale. “Senza fretta ma senza sosta, ho imparato questo motto 

sul sellino della mia Pinarello. La nostra stessa esistenza è fatta di salite, di cadute e di momenti di 

sconforto, ma se hai carattere e non ti perdi d’animo niente è impossibile”.



to, abbiamo assicurato una continua attenzione ai temi connessi al rispet-
to dell’ecosistema. La nostra è una scelta di campo e anche in sede di reda-
zione del nuovo PRG formuleremo indirizzi specifici affinché la sosteni-
bilità assuma i tratti di un valore centrale per lo sviluppo della comunità”. 
Al momento La Sapienza si sta occupando degli studi propedeutici all’ag-
giornamento del piano traffico e alla redazione del futuro piano urbano 
della mobilità. Il team romano si dovrà relazionare con i progettisti in-
caricati del nuovo PRG, così da definire una strategia generale per la cit-
tà. “Nel frattempo non siamo stati con le mani in mano - spiega Castelli - 
e abbiamo realizzato ben due parcheggi finalizzati alla decongestione del 
traffico cittadino, tracciato e realizzato nuove piste ciclabili sia nel centro 
che nella zona est della città, avviato un programma di bike sharing che 
si articola sia attraverso biciclette normali che a pedalata assistita e infine 
abbiamo progettato e quasi ultimato l’autostazione che dovrà assumere il 
carattere di vero e proprio nodo di scambio. E poi ancora il piedibus in col-
laborazione con l’Asur e le scuole e i progetti con la Start per diffondere la 
cultura della mobilità ciclistica anche in occasione di gite e viaggi”. Un’a-
zione a 360 gradi che comprende anche il finanziamento del tratto di pista 
ciclabile compreso dal velodromo di Monticelli fino al villaggio del fan-
ciullo, per poi proseguire verso est e giungere fino al confine tra Ascoli e 
Colli del Tronto superando il torrente Lama. “Il tratto che parte dal parco 
di Villa Rendina - prosegue il sindaco - e che consente, all’altezza del de-
puratore, di riunirsi all’area del Palafolli è uno spettacolo. Ora stiamo la-
vorando per raggiungere il Velodromo a ovest e Brecciarolo e il Villaggio 
del Fanciullo a est”. 
Nella sua complessità si tratta di un “percor-
so che una volta terminato può dare un gros-
so impulso al turismo su due ruote che è og-
gi in continuo aumento”, spiega il vice-pre-
sidente degli “Amici della bicicletta” Asco-
li Piceno, Enzo Impiccini. Da parte dell’as-
sociazione numerose sono state le proposte: 
“I percorsi ciclabili devono avere un obietti-
vo – continua Impiccini – e quindi prosegui-
re verso i luoghi di lavoro, le scuole, i super-
mercati, la stazione ferroviaria. Per questo abbiamo sollecitato per la con-
tinuazione della pista ciclabile di Villa Rendina fino al centro commercia-
le Al Battente e fino alla stazione del Marino. Un punto dolente, ma spe-
riamo di rapida soluzione è la mancata apertura della pista ciclo-pedonale 
sul torrente Castellano che potrebbe offrire agli ascolani un percorso ve-
ramente spettacolare. Inoltre consideriamo basilare la costruzione di un 
ponte anche ciclabile che colleghi Monticelli con Ascoli. La mancanza di 
questa infrastruttura è oggi un grosso deterrente per gli abitanti di Mon-
ticelli a raggiungere Ascoli vista la salita e la pericolosità del ponte di S. 
Filippo. È d’attualità in questi giorni anche il problema della sosta e cre-
diamo che questa sia un’opportunità per ripensare i parcheggi in manie-
ra del tutto nuova”.
Il progetto “piste ciclabili” è stato avviato due anni fa dall’amministrazio-
ne comunale con la realizzazione del primo tratto urbano di Ascoli. Una 
novità che spaventava soprattutto i commercianti del centro storico, “ma 
è in questi frangenti – riprende Castelli - che gli amministratori devono 
assumersi le proprie responsabilità. In ogni caso, all’inizio di questa av-
ventura avevo già nitida la sensazione che la stragrande maggioranza de-
gli ascolani fosse dalla mia parte. Oggi che abbiamo proseguito ed esteso 
l’opera sono le centinaia di ciclisti che giornalmente solcano la pista a dar-
mi la certezza che gli ascolani hanno sposato in pieno la nostra decisione”. 
Ascoli è una città per larga parte pianeggiante: “usare la bici per andare a 
lavoro o per raggiungere uffici o negozi a mio avviso – chiosa il sindaco - 
è un privilegio che gli ascolani hanno e che altri pagherebbero per avere”.

Parcheggi, 
piste ciclabili, 
bike sharing, 
per un'azione 
a 360 gradi
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L’IMPEGNO 
PER LA DIFESA DEL SUOLO 
Gli interventi per l’emergenza, le nuove 

opere e le progettualità future

Questo approfondimento di spazio pro-
vincia viene riservato ad una proble-
matica veramente importante non so-
lo per il Piceno ma a livello nazionale: 
l’assetto idrogeologico del territorio, la 
messa in sicurezza da calamità natura-
li e i progetti di recupero ambientale le-
gati alla fruizione naturalistica di par-
ticolare zone. Degli interventi in que-
sto settore si occupa in maniera speci-
fica l’Assessorato al Genio Civile che 
opera con i suoi tecnici per le azio-
ni di monitoraggio e salvaguardia che 
riguardano in particolare gli argini di 
fiumi e corsi d’acqua ed altre particola-

ri aree “sensibili” a rischio esondazio-
ni, smottamenti o bisognose di mirati 
interventi di manutenzione territoriale. 
“Complessivamente la Provincia tra 
fondi statali, regionali e del proprio 
bilancio ha mobilitato oltre 10 milioni 
di euro - evidenzia il Presidente Piero 
Celani - per interventi di emergenza, 
opere pubbliche e  progettualità speci-
fiche riguardanti la difesa e la sistema-
zione idrogeologica del territorio, che 
da troppo tempo attendeva interventi 
strutturali di ampia portata per la sal-
vaguardia dell’ecosistema e degli inse-
diamenti”. 

INTERVENTI DI RIPRISTI-
NO EMERGENZA ALLUVIONE 
MARZO 2011. Gli ingenti e diffusi 
danni provocati dal maltempo che ha 
investito il nostro territorio a più ri-
prese negli ultimi anni culminato con 
l’eccezionale alluvione del marzo 2011 
hanno dimostrato l’elevato livello di 
rischio idrogeologico in cui si da anni 
versa il Piceno. Una situazione che, sin 
dall’inizio del mandato la Provincia ha 
cercato di affrontare e risolvere anche 
sollecitando l’invio dei fondi necessa-
ri per un adeguato piano di intervento. 
“In particolare, pur essendo stati gra-

Medaglia d'Oro al Valor Militare
per attività partigiana



I danni ingenti provocati 
dal maltempo hanno dimostrato 
l'elevato rischio idrogeologico 
in cui da anni versa il territorio.
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vissime le conseguenze dell’alluvione 
del marzo 2011, sin dalle prime ore del-
la calamità abbiamo fatto fronte alla si-
tuazione eccezionale - dichiara l’Asses-
sore al Genio Civile Giuseppe Maria-
ni - avviando i lavori necessari per il ri-
pristino delle condizioni di normalità e la 
messa in sicurezza degli argini dei cor-
si d’acqua più a rischio esondazioni e in-
vestendo con le procedure di somma ur-
genza ben 7 milioni e 245 mila euro fon-
di che attendiamo dalla Regione Marche 
a seguito della dichiarazione dello stato 
di emergenza da parte della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri”. 
Tra i numerosi interventi realizza-
ti dall’Ente, la messa in sicurezza per 
un importo di 180 mila euro di un trat-
to del Torrente Castellano dove, a segui-
to di una frana che aveva completamen-
te ostruito il letto del fiume, si era forma-
to un pericoloso e abbondante ristagno 
d’acqua che aveva danneggiato una par-
te della pista ciclabile che sarà inaugura-
ta a giugno. 
Altro intervento di rilievo è stato il ripri-
stino degli argini del fiume Tronto per 
480 mila euro (nella zona di Spinetoli) a 
valle del Torrente Morrice dove, a causa 
delle abbondanti precipitazioni, il livello 
dell’acqua era arrivato quasi ad erodere 
il terreno, mettendo così a rischio la per-
corribilità della stessa superstrada “Asco-
li - Mare”. Sempre per quanto riguarda il 
Tronto si segnalano i lavori di messa in si-
curezza per 970 mila euro nei comuni di 
Monsampolo, Monteprandone, Spinetoli 
e Colli del Tronto.
Si è anche proceduto alla sistemazione e 
messa in sicurezza degli argini del tor-
rente Menocchia che erano stati comple-
tamente distrutti dall’alluvione con inter-
venti di ben 1 milione di euro che han-
no interessato i territori dei comuni di 
Cupramarittima, Massignano, Montefio-
re dell’Aso, Ripatransone e Carassai; co-
sì come è stato effettuato il riposiziona-
mento degli argini del torrente Tesino con 
la riapertura alla viabilità dei tratti inte-

ressati. In questo caso sono stati spesi un 
1 milione e 340 mila euro per lavori di 
somma urgenza nelle zone di erosione in 
località Fiorano e Messeri nel Comune di 
Ripatransone e opere di messa in sicu-
rezza di aree nei Comuni di Castignano, 
Montedinove, Cossignano e Offida. Si-
gnificativa anche l’opera di risistemazio-
ne dei ponti, del sottopasso e degli argini 
del torrente Chifenti che aveva provocato 
l’allagamento di alcuni stabilimenti nel-
la zona industriale del capoluogo piceno: 
in tutto 555 mila euro con in particola-
re l’intervento in località Villa Sant’Anto-
nio tra i comuni di Ascoli e Castel di La-
ma, nei pressi dello svincolo del Consind, 
che dalla Salaria conduce alla Zona Indu-
striale di Campolungo. Si è inoltre prov-
veduto, alla messa in sicurezza del tor-
rente Fiobbo per 155 mila euro in locali-
tà Stella di Monsampolo e del fiume Aso 
(440 mila euro) nel territorio di Montalto 
Marche, Montefiore dell’Aso e Carassai. 
Importante la sistemazione degli argini 
del Tronto in località di Borgo di Arqua-
ta, 100 mila euro e quelli (655 mila eu-
ro) del torrente Lama, la cui esondazione 
aveva minacciato l’abitato, le attività ol-
tre alla viabilità nella zona. Di grande ri-
lievo, infine,  gli interventi per la messa in 
sicurezza del fiume Tronto nel Comune di 
Ascoli tra la confluenza dei torrenti Bret-
ta e Marino per 490 mila euro, che han-
no avuto per obiettivo principale la messa 
in sicurezza del depuratore di Monticel-
li situato in una zona a notevole rischio 
esondazione e gli interventi, sempre nel 
comune di Ascoli, in zona ex discarica di 
Campolungo per 460 mila euro.

INTERVENTI PIANO OPERE PUB-
BLICHE GENIO CIVILE. In questo 
settore si avverte in maniera tangibile già 
da alcuni anni una forte contrazione di 
fondi statali. Servirebbero infatti decine 
di milioni di euro per ridefinire, in ma-
niera ottimale, l’assetto idrogeologico del 
Piceno. Una mancanza di risorse che ca-
ratterizza tutto il Paese, dal Nord al Sud, 

“Abbiamo 
mobilitato 
oltre 10 
milioni 
di euro”

SPAZIO PROVINCIA



che presenta da sempre un elevato in-
dice di rischio idrogeologico. Nono-
stante le difficoltà di reperimento dei 
fondi necessari, la Provincia ha deli-
neato una strategia volta a realizza-
re una serie di utili lavori (ordinari e 
straordinari) nelle zone più a rischio 
del Piceno come, ad esempio, gli argi-
ni dei fiumi, le strade e i centri abita-
ti a rischio esondazione e i percorsi ci-
clo-pedonali. 
Nel Piano Opere Pubbliche sono pre-
visti investimenti per circa 2 mln 600 
mila euro. Tra ‘i sorvegliati speciali’ 
c’è naturalmente il fiume Tronto dove 
sono previsti, lavori di urgenza per la 
sistemazione della briglia a valle del 
ponte ferroviario in località di Mari-
no del Tronto di Ascoli Piceno e Mal-
tignano, per un importo di 1 milione 
100 mila euro. 
Si tratta di finanziamenti regiona-
li provenienti dal Bilancio dello Stato 
Legge finanziaria 2010, frutto dell’ac-
cordo Stato-Regioni. Sempre sul 
Tronto verranno realizzati interventi 
per la riparazione dell’argine, nei pres-
si della pista ciclabile, nelle vicinanza 
del ponte di Pagliare, nel Comune di 
Spinetoli. Costo complessivo dell’ope-
razione di 400 mila euro. Oltre 200 

mila euro saranno impiegati per la si-
stemazione idraulica di alcuni tratti 
dell’asta fluviale del torrente Tesino ri-
cadenti in zona a rischio esondazioni. 
Sempre entro l’anno, verrà effettuato 
il consolidamento di dissesti idroge-
ologici nelle zone montane della Pro-
vincia per un importo complessivo di 
350 mila euro. A ciò si aggiungono le 
opere pubbliche che la Provincia rea-
lizzerà su delega del Comune di Ac-
quasanta Terme per il consolidamen-
to delle frane in località Quintodeci-
mo, per un importo di 300 mila euro 
e su delega del Comune di Arquata del 
Tronto per 300 mila euro.

RECUPERO E VALORIZZAZIO-
NE TURISTICO AMBIENTALE 
SPONDE TORRENTE CASTEL-
LANO. E’ stato finalmente comple-
tato con la spesa complessiva di circa 
210 mila euro l’intervento di “Recu-
pero e Valorizzazione turistico am-
bientale sponde Torrente Castella-
no” per il completamento della pista 
ciclopedonale e contestuale “messa 
in sicurezza della sponda destra e si-
nistra del Castellano” nelle adiacenze 
del centro abitato di Ascoli Piceno in 
zona Porta Torricella. 

I lavori di realizzazione del traccia-
to complessivo della pista ciclo-pe-
donale lungo il Torrente Castellano, 
dell’importo complessivo di  circa 1 
milione e 800 mila, si erano conclu-
si nel 2008. Tuttavia, a seguito dell’al-
luvione dell’Aprile del 2009, la strut-
tura portante sottostante, realizzata in 
gabbionate metalliche, di un tratto del-
la pista fu oggetto di un repentino ce-
dimento dovuto alla corrente impetuo-
sa delle acque. La Provincia ha finan-
ziato con proprie risorse le opere di si-
stemazione idraulica del Torrente Ca-
stellano provvedendo alla ricostruzio-
ne dell’argine lungo la sponda destra 
del torrente stesso con apposite gab-
bionate alla riapertura della sezione di 
deflusso nei pressi del ponte che con-
duce al parcheggio di Porta Torricella.
Quindi ecco l’atteso completamento 
della pista ciclo-pedonale nella par-
te terminale che va dall’ultimo pon-
te in legno, già realizzato, al raccor-
do con la strada che porta al parcheg-
gio di Porta Torricella, con le medesi-
me tecniche costruttive della pista già 
realizzata, sottoservizi, cordoli, cunet-
te, massetti con rete elettrosaldata e le 
opere di finitura quali il montaggio di 
8 pali e corpi illuminanti. Da sottoli-
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Messa in sicurezza
area depuratore Monticelli

Lavori torrente Chifenti
zona Ascoli-Castel di Lama



neare che, nella fase di esecuzione dei 
lavori sono stati  adottati due tipi di 
accorgimenti: la colorazione della fi-
nitura leggermente diversa man mano 
che avverra’ la sua preparazione, in 
modo da ridurre l’effetto nastro pro-
vocato dalla pista, soprattutto da parte 
di un osservatore posto in alto e la tin-
ta della finitura, scelta appositamente 
tra le tonalità della gamma delle ter-
re naturali e  individuata in modo tale 
da fornire, attraverso il contrasto cro-
matico e di luminanza tra il percorso 
e l’intorno e tra i diversi elementi in-
dicatori del percorso stesso, informa-
zioni visive a beneficio sia degli ipo-
vedenti che degli stessi normovedenti. 

PROGETTO PILOTA RIQUALI-
FICAZIONE HABITAT NATU-
RALE SENTINA. La Provincia di 
Ascoli Piceno è risultata prima clas-
sificata nell’assegnazione di un cospi-
cuo finanziamento, ben 160 mila eu-
ro da parte della Regione Marche per 
un progetto pilota di riqualificazione 
di habitat Natura 2000 e salvaguardia 
di un tratto terminale di un corso d’ac-
qua in zona Sentina, area di partico-
lare pregio eco-ambientale per la pre-
senza di specie autoctone mediterra-

nee e la particolare conformazione dei 
luoghi. Il progetto, redatto dal Servi-
zio Genio Civile dell’Ente, è stato se-
lezionato e finanziato, in base alla pie-
na corrispondenza a specifici requisi-
ti tecnici, con un decreto del Servizio 
Tutela Ambiente ed Energia della Re-
gione Marche e riguarda la realizza-
zione di interventi in corrispondenza 
di un’asta fluviale del fiume Tronto ri-
cadente nel fondovalle tra Ascoli Pi-
ceno e San Benedetto del Tronto. In 
particolare, verrà effettuata una ma-
nutenzione dell’habitat di importan-
za comunitaria 3270 “fiumi con argini 
melmosi con vegetazione del Cheno-
podion rubri e Bidention”, con l’elimi-
nazione delle specie alloctone invasive 
e la creazione di una nuova area gole-
nale derivante dall’abbattimento della 
parte finale dell’argine nord. 
“Si tratta di un risultato molto positivo 
che rafforza la sistemazione e la tutela 
ambientale di un area naturalistica di 
pregio del territorio come la Sentina - 
sottolineano con soddisfazione il Pre-
sidente Celani e l’Assessore Maria-
ni - la Provincia parteciperà con una 
quota di co-finanziamento di 90 mi-
la euro che insieme all’ingente stan-
ziamento regionale fa raggiungere al 

progetto l’importo complessivo di 250 
mila euro e saranno circa 17.000 mq 
le superfici oggetto degli interventi di 
manutenzione-miglioramento”.

COMPLETAMENTO GALLERIA 
PER IL COLLEGAMENTO DI 
EMERGENZA CON LA FRAZIO-
NE FOCE DI MONTEMONACO. 
Sono stati ultimati i lavori di realizza-
zione della galleria di emergenza sulla 
strada che conduce a Foce nel Comune 
di Montemonaco, nel tratto interessa-
to dalla valanga Civetto Ponte da Pie-
de, attraverso la realizzazione dell’im-
pianto di illuminazione all’interno del-
la struttura ed all’esterno anche con la 
predisposizione dell’impianto semafo-
rico che regolerà i flussi di traffico nel 
momento dell’emergenza in cui la gal-
leria funzionerà a senso unico alterna-
to nell’eventualità del verificarsi di va-
langhe. L’investimento per la realizza-
zione dell’opera, costata circa 1 milio-
ne e 200 mila euro è stato anche co-
finanziato con fondi propri del bilan-
cio provinciale.A breve l’infrastruttu-
ra sarà inaugurata ufficialmente anche 
se negli ultimi due anni è stata già uti-
lizzata per le emergenze verificatesi 
nelle stagioni invernali.
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Galleria di emergenza 
Foce di Montemonaco



Come si sta muovendo il mercato immobiliare piceno con la crisi? La 
riduzione riscontrata nel nostro territorio è di circa un 50% rispetto ai livelli 
massimi raggiunti nel periodo del 2006-2007. Otre alla crisi, una gran par-
te della riduzione subita in questo periodo è dovuta al difficile accesso al 
credito.
Quale è stata la flessione dei prezzi degli immobili nel Piceno? Pren-
dendo in considerazione lo stesso periodo, si è raggiunto un calo medio 
dei prezzi degli immobili pari 10-15% che risulta essere lievemente inferio-
re al calo medio nazionale.
Vi è differenza di flessione tra immobili di edilizia popolare e quelli di 
pregio? Sì, sicuramente si rileva una differenza sostanziale. Il mercato di 
pregio fa registrare variazioni più contenute in quanto lo stesso ha una 
maggiore capacità di tenuta.
Il mercato degli affitti come si muove? Il mercato degli affitti non ha su-
bito grandi variazioni chiaramente perché chi ha una necessità abitativa, 
non avendo la possibilità di accedere agli acquisti, ripiega nella locazione.
Secondo lei è il momento giusto per acquistare un immobile? In con-
siderazione dell’abbassamento dei prezzi immobiliari e in considerazione 
dell’esperienza storica che caratterizza il mercato rendendolo ciclicamen-
te sicuro e redditizio, a mio avviso questo è il momento per acquistare un 
immobile. Nonostante tutto, il mattone è sempre il mattone.
Un accenno alla vostra attività di amministrazione di condominio… È 
un’attività molto delicata in quanto richiede una preparazione ad ampio 
raggio. Per questo motivo, non potendo garantire una sola persona tut-
te queste caratteristiche, il nostro studio ha puntato sulla sinergia e nell’or-
ganizzazione lavorativa. Ogni membro dello studio ha le sue mansioni ed 
è specializzato nel suo settore. Questo ci permette di amministrare circa 
200 condomini nel Piceno. 
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ZONA CENTRO STORICO (AP) - Appart. 130 m2 c/ 
soffitta. Soggiorno, cucina abitabile, ba-
gno, 2 camere matr., 1 camera sing. Possi-
bilità di fare un secondo bagno. Ottimo af-
fare. RIF. 756 • € 180.000,00 affare.

MONTICELLI (AP) - Appart. 4° piano c/ ascen-
sore. Soggiorno, cucina abitabile, 2 came-
re matrimoniali, 1 camera singola, 3 balco-
ni, garage.
RIF 905 • € 210.000,00 trattabili

SAN GIACOMO (AP) - App. 2° piano c/ ingresso 
soggiorno, cucina separata, 2 camere ma-
trimoniali, bagno e 2 balconi vista mare. 
Buone condizioni.
RIF 893 • € 110.000,00 trattabili

CENTRO STORICO (AP) - Appartamento 2° pia-
no. C/ salone, cucina separata, camera 
matrimoniale, bagno, sottotetto collega-
to internamente. Ottime condizioni.
RIF. 906 • € 135.000,00 trattabili

VIA SACCONI (AP) - Appart. ultimo piano c/ in-
gresso, soggiorno, cucina, bagno, camera 
singola, 1 camere matrimoniali, 1 balcone 
130 m2, soffitta abitabile di 90 m2.
RIF. 913 • € 250.000,00 trattabili

COLLE (AP) - Cielo terra su tre livelli in ristrut-
turazione, l’immobile puo essere venduto 
grezzo o finito. 120 m2 commerciali. Possi-
bilità di acquistare un giardino.
RIF. 728 • € 48.000,00 trattabili.

ASCOLI PICENO ZONA PORTA CAPPUCCINA - Ap-
partamento 95 m2, ingresso, cucina, tinel-
lo, soggiorno, 2 camere matr. (possibilità di 
farne una 3a) 1 bagno 2 balconi e fondaco.  
RIF 867 • € 130.000,00 trattabili

PIENO CENTRO STORICO (AP) - Appart. 205 m2 
c/ 2 terrazzi al 2°/3° piano. C/ ingresso  
soggiorno, cucina separata, 2 camere ma-
trimoniali, 1 camera singola, 2 bagni.
RIF. 915 • € 350.000,00 trattabili

VICINANZE DI ASCOLI PICENO - Villette a schie-
ra. CLASSE ENERGETICA “A” e finiture di 
pregio con garage. IN VENDITA Villette ed 
appartamenti indipendenti. 
RIF 870 • € 2.100 m2

PORTA MAGGIORE (AP) - Appart. 120 m2 c/ in-
gresso, soggiorno + camino, cucina, di-
simpegno, 2 camere matrimoniali, 1 ca-
mera singola, 2 bagni, 3 balconi e garage. 
RIF 910 • trattativa in agenzia.

CENTRO STORICO (AP) - Attività licenza com-
merciale, bar ottimo avviamento in zona 
ad altro traffico veicolare e commerciale.

RIF 902 • € 40.000,00

ASCOLI PICENO - 2  casali annesso agricolo e 
terreno confinante, ottima posizione. Pos-
sibilità sviluppo cubatura dei casali (Piano 
casa). Vendita anche singola proprietà. 
RIF. 892 • € 420.000,00 trattabili.

APPIGNANO DEL TRONTO - Terreno 20 ettari c/ 4 
fabbricati a uso abitativo. Ottima esposizio-
ne, totalmente lavorabile. Laghetti e pozzi 
per irrigazione. Territorio del DOCG OFFIDA.
RIF. 893 • Trattativa in agenzia

Agenzia Immobiliare

POLIS
Via Dino Angelini, 56 • Ascoli Piceno

Tel. 0736.256031 • Fax 0736.246016
info@immobiliarepolis.it • www.immobiliarepolis.it

Agente immobiliare De Carolis Eros 333.9462742
Belfiore Alessandro 329.4131585

Agenzia immobiliare • Amministrazione condomini • Mutui

RIPABERARDA DI CASTIGNANO (AP) - Casa co-
lonica da ristrutturare di c/a 300 m2 con 
annessi agricoli e terreno circostante. In 
ottima posizione, ingresso dalla strada 
provinciale.  RIF. 891 • € 90.000,00

PIENO CENTRO STORICO (AP) - Appart. com-
merciale 130 m2 130. Ingresso, soggiorno 
con cucina, camera matr., camera sing., 
ampio salone. 2° piano, mansarda con ca-
mino. Rif 895 • € 230.000,00 trattabili.

corrado 
corradetti
Dell'agenzia Polis
fa il punto sul mercato
immobiliare ascolano



VINI FIRMANUM
Il punto vendita a Porta Solestà

La Vini Firmanum nasce nell’agosto 2011 sulle basi della cantina 
già esistente del consorzio agrario di Montottone. Nella nuova linea 
vengono prodotte le bottiglie “Firma”, per la ristorazione, molto 
apprezzate per il rapporto qualità prezzo; inoltre c’è anche la linea di 
Terre Picene per la grande distribuzione e i punti vendita siti in tutta 
la regione. Gli uvaggi utilizzati sono gli stessi del Piceno: Falerio, 
Trebbiano, Passerina, Pecorino, Chardonnay, Merlot, Sangiovese 
e Rosso Piceno. Il punto vendita di cui vi parlerò è quello di Marco 
Bianchi, che si trova in via Verdi a Porta Solestà, aperto due mesi 
fa. Il titolare del punto vendita, ex cantiniere delle Terre Picene e 
della Vini Firmanum, con la sua attività è l’unico franchising della 
Vini Firmanum per tutta la provincia di Ascoli Piceno. Nel suo punto 
vendita si possono trovare diverse tipologie di prodotto tra le quali il 
Falerio Dop 2011 e la Passerina Igp 2011, fino al nuovo monovitigno 
Falerio–Pecorino Dop 2011. Inoltre, per la linea dei rossi, troviamo il 
Rosso Piceno superiore Dop e il Merlot. Vengono fatte anche altre 
produzioni come la grappa di pecorino e quella di rosso piceno, 
il prosecco extra dry e brut, lo spumante dolce e la passerina 
spumantizzata. Il titolare raccomanda il rosato dal profumo fruttato 
e un retrogusto di fragola, dal sapore dolce che ben si abbina agli 
arrosti di pesce e davvero caratteristico per gli aperitivi. I primi di 
giugno insieme a 25 doc&dop, Rattattù, Nadim e Sabelli si è svolto il 

“Rock One Night” dove l’azienda Vini Firmanum 
ha partecipato con Chardonnay e Rosso 

Piceno. 
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Vini Firmanum 
di Bianchi Marco

Via G. Verdi 49-51-53 • 63100 Ascoli Piceno
Telefax 0736.403833 - Mobile 329.6143572

di Chiara Poli



Numismatica 
Picena
ACQUISTO E VENDITA

MONETE  DA COLLEZIONE
LIBRI DI NUMISMATICA
STIME E PERIZIE

Numismatica Picena Srl, Via Bezzecca, 1 • S. Benedetto del Tr. (AP) 
Tel. 0735.582098 • Fax 0735.575156 • Cell. 334.7043590
email: info@numismaticapicena.it • NEGOZIO ON LINE www.numismaticapicena.it

Ascolta le interviste tutti i venerdì su www.radioascoli.it 
alle 16.05 e in podcast su www.radioincredibile.com
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Vibratacore
di Andrea Alesi per Radio Ascoli

Già dal nome "Vibratacore" è chiara la ricera di una sintesi 
tra elementi distanti, spesso estremi. Vibrata come la valle 
nella quale nasce e si sviluppa orgogliosamente la band 
fin dagli albori, caratterizzati da una diversa line-up e da 
un’attitudine forse più vicina allo straripante crossover di 
fine millennio, come testimonia il primo demo “Trust Away” 
(2001).
Core invece è un chiaro richiamo all’hardcore, che diventa 
il vero genere di riferimento, ma da leggere proprio 
come core, cuore appunto in dialetto, ancora nel segno 
dell’autenticità. 
Già con “Empty Box” (2004), altro EP di passaggio, 
grazie anche all’ingresso di Andrea come cantante, 
Fango (chitarra), Ivano (basso) e El Kote (batteria) mettono 
maggiormente a fuoco il proprio stile, affinato attraverso 
numerose date dal vivo in tutta Italia.
Il passo successivo è il primo vero album, “Behind This 
Rapture” (2008), dove hardcore, post-trash e qualche 
residuo nu-metal si fondono, attraverso i riff graffianti di 
Fango e le ritmiche nervose di Danilo il “Kote”, in un disco 

granitico e corrosivo. Emblematica la title-track in cui si 
susseguono esplosioni violentissime e continui cambi di 
tempo, in un’atmosfera claustrofobica e minacciosa. Con 
“Urlo la mia rabbia”, devastante ed efficacissima dal vivo, 
compare in questo disco anche il primo testo in italiano, 
mentre l’esperimento a due didjeridoo di “Sennoun” 
conferma la voglia della band di mettersi in gioco e 
sperimentare.
Dopo “Rapture” cambia radicalmente la sessione 
ritmica della band, con l’ingresso di Marco e Lorenzo, 
rispettivamente alla batteria e al basso. Il primo risultato 
della nuova lineup è “Good Morning Pain” (2011), un EP 
composto da 5 tracce che mostrano come Fango e i suoi 
abbiano già trovato un nuovo equilibrio e un invidiabile 
affiatamento, capace di trascinare l’ascoltatore in un 
oscuro ottovolante di accelerazioni e riff brutali (Faithless, 
Doomsday). La title–track spicca per compattezza e per la 
sorprendente apertura melodica centrale, unico momento 
di respiro di questo serrato EP.
Da segnalare l’originale iniziativa promozionale legata a 
Good Morning Pain, che prevede durante i concerti, oltre 
alla classica vendita di cd e magliette, la possibilità di 
acquistare una bottiglia di “Vibratacore”, un montepulciano 
doc di produzione biologica (ovviamente delle rinomate 
uve della Val Vibrata), e di poter scaricare, attraverso un 
codice inserito nell’etichetta, l’EP da internet.

www.vibratacore.com



…Il rapporto con 105 si scioglie dopo tre anni per passare a Radio Deejay nel 1988. Nel frattempo 

Mancini Cilla acquista le frequenze e le attrezzature della mitica Radio Blu di Ascoli per 
porre le basi su spazi anche di giornalismo locale, soprattutto sportivo, suo antico pallino grazie anche 

all'antica partecipazione come consigliere dell'Ascoli Calcio di Costantino Rozzi.
Arriva l'apparentamento con Italia Network sulle nuove frequenze. Ma la svolta arriva nel 1991 
con il connubio con un network emergente dal nome curioso che cerca di intaccare il monopolio dei 
giganti milanesi (105, Radio Deejay, RDS) con un canale che irradia esclusivamente musica italiana: 

LatteMiele. Ecco il vero decollo d'immagine e pubblicitario, grazie anche alle nuove frequenze 

per Ascoli città e per Teramo e provincia che vanno ad affiancare la 
consolidatissima frequenza 98.5.
Ma la ciliegina sulla torta arriva con la costituzione della redazione sportiva legata soprattutto alle 
vicende dell'Ascoli Calcio, amatissima squadra non solo da Ascoli città ma dall'intera provincia picena e 
dalla limitrofa provincia di Teramo…

to be continued...
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BASKET

22

Quando è nata l’Ascoli Basket? Nella nostra città il basket esiste da 
sempre. Ma la società della quale sono presidente è nata nel 1984 e al 
momento conta circa 130 tesserati.
Quali sono le categorie? La squadra principale, ovvero l’Ascoli Towers, 
milita nel campionato interregionale di serie C. Poi c’è il Mini Basket fino ai 
12 anni, ci sono le formazioni Under 13, Under 14, Under 19 e Under 21. 
Abbiamo anche una compagine che disputa il campionato Promozione.
Per l’Ascoli Towers è stata una grande stagione quella di quest’anno, 
non crede? Decisamente sì. Siamo infatti ad un passo dalla promozione 
nei Dilettanti. Inoltre il pubblico ci ha sempre dato una grossa mano, 
considerando che mediamente in ogni match casalingo c’erano almeno 
300 spettatori. Questa è la testimonianza che ad Ascoli il movimento 
cestistico ha un discreto seguito.
Lei è un ex giocatore di pallacanestro. Da quale anno ricopre la 
carica di presidente e quali sono state le motivazioni che l’hanno 
spinta ad accettare? Sono presidente dal 2001. Per me è una grande 
responsabilità, ma allo stesso tempo è un motivo di orgoglio e lo faccio 
con tanto entusiasmo. Sono mosso da una grande passione verso 

questo sport.
Avete in mente progetti per il futuro? Innanzitutto vorremmo 

realizzare un libro che racconti le gesta del basket ascolano 
dal dopoguerra ad oggi. Mi sento in dovere di farlo. 

E’ importante mantenere la memoria storica, che 
altrimenti andrebbe persa. 

Tra le idee future, c’è qualcosa di più specifico 
per i giovani? Ci piacerebbe istituire delle 

borse di studio, a partire dal prossimo 
anno, rivolte a ragazzi provenienti dall’Asia 

o dall’Africa. Per restare nell’immediato, 
in questo mese partiranno dei corsi 
estivi della durata di due settimane 

che si svolgeranno presso la scuola 
media Ceci, per far avvicinare 
sempre più ragazzi a questo 
meraviglioso sport.

La parola 
a Luigi 

Prevignano 
dell’Ascoli 

Tower Basket

Sport & tempo libero di Alessandro Mannocchi



 FINO AL 20%PER CHI PRENOTA CON 
1 MESE DI ANTICIPO
PER LE PROPRIE VACANZE!

SCONTI



IL RUSSAMENTO
E LE APNEE NEL SONNO

Problema crescente
soluzione certa

parliamone con il dott. Pietro Principi

Magazine • 24

Risonanze magnetiche aperte
•	 Encefalo
•	 Rachide cervicale
•	 Rachide dorsale
•	 Rachide lombo-sacrale
•	 Articolazione temporo-mandi-

bolare
•	 Articolare
•	 Pelvica

Ecografie
•	 Collo 
	 (tiroide, paratiroide.
	 ghiandole salivari, linfonodi)
•	 	Ghiandole salivari
•	 	Tiroidea - Paratiroidea
•	 	Tiroidea + Doppler
•	 	Mammaria
•	 	Ascellare
•	 	Renale - Surrenale - Vescicale

•	 	Renale + Doppler
•	 Epatica
•	 Pancreatica - Splenica
•	 Pelvica
•	 Pelvica - Trans. Vaginale
•	 Testicolare
•	 Testicolare + doppler
•	 Addome superiore (fegato, cole-

cisti, pancreas, milza, reni)
•	 Aorta addominale + doppler

•	 Addome in toto 
(fegato, colecisti, pancreas, 
milza, reni, pelvi, vescica)

•	 Muscolo Tendinea - Articolare
•	 Prostatica - Trans Rettale
•	 Ecodoppler carotideo - Arterio-

so - Venoso
•	 Ecocolordoppler Arti inferiori
•	 Ecocolordoppler Arti superiori

Viale Assisi, 88 Villa Pigna di Folignano (AP) | tel.0736.390155-0736.390156 | tel e fax 0736.390256

Il dott. Pietro Principi tomobilistici (per il cosiddetto "colpo di 
sonno"), incidenti sul lavoro, scarsa at-
tenzione lavorativa e poca produttività. 
Altri sintomi del paziente apnoico sono 
la cefalea, soprattutto al risveglio, la nic-
turia (urinare spesso di notte), irritabilità, 
depressione e affaticabilità, turbe della 
memoria e della sfera sessuale.
L'aspetto più importante delle apnee nel 
sonno, attualmente, è rappresentato dal 
fatto che circa il 6% della popolazione 
adulta ne soffre senza saperlo e che la 
diagnosi riguarda solo lo 0,7%: ciò signi-
fica che ci sono molti pazienti apnoici in-
consapevoli di esserlo.
Innanzitutto i russatori cronici sono da 
considerare apnoici potenziali e perciò 
dovranno essere sottoposti a visita spe-
cialistica. Analogamente tutte le perso-
ne a cui il partner di letto riscontra inter-
ruzioni notturne frequenti del sonno do-
vranno essere sottoposte a controllo, 
cosi come chi lamenta eccessiva son-
nolenza diurna, chi ha provocato un in-
cidente sul lavoro o stradale da "colpo di 
sonno". Lo specialista di riferimento è l'o-
torinolaringoiatra, che possiede i mezzi 
strumentali per effettuare un corretto in-

quadramento diagnostico.
Questo consisterà nella visita otorinola-
ringoiatrica di base con rilievo di para-
metri antropometrici, nella somministra-
zione di test per evidenziare la sonnolen-
za diurna, nell'endoscopia delle vie ae-
ro-digestive superiori con test di Muller. 
Solo i pazienti per i quali si sia determi-
nato un forte sospetto clinico che siano 
apnoici verranno sottoposti a polisonno-
grafia, esame innocuo con cui si analiz-
za il sonno notturno, il russamento, le ap-
nee nel sonno e gli eventi cardiaci e cere-
brali connessi alla scarsa ossigenazione.
Oggi è possibile determinare in questo 
modo dei profili clinici individualizzati a 
ciascuno dei quali corrisponde un trat-
tamento sia medico che chirurgico, del 
russamento tanto quanto delle apnee. 
Quest'ultimo nella maggioranza dei ca-
si si avvale di una chirurgia mini-invasi-
va, effettuabile in anestesia locale, con la 
quale è possibile curare con efficacia ol-
tre il 70% dei pazienti apnoici e russatori.

È di comune riscontro che il soggetto 
russatore rappresenti un disturbo per il 
partner di letto e spesso per tutti i con-
viventi. Molti pazienti russatori cronici 
col tempo diventano apnoici, cioè il lo-
ro sonno è caratteristicamente interrotto 
da pause (apnee) che possono durare da 
alcuni secondi fino a un minuto. Durante 
queste pause il soggetto è scarsamen-
te ossigenato, soprattutto il suo cuore e 
il cervello.
Per questa ragione mentre il russare rap-
presenta solo un disturbo sociale, il fare 
apnee nel sonno durante la notte costi-
tuisce una minaccia per la salute del pa-
ziente che ne è affetto, in quanto aumen-
ta l'incidenza in questi soggetti di iper-
tensione arteriosa (anche giovanile), di 
malattie ischemiche cardiache e cere-
brali (infarto ed ictus).
Uno dei sintomi principali del paziente 
che fa apnee è rappresentato dalla ec-
cessiva sonnolenza diurna, che a sua 
volta può essere causa di incidenti au-



CONVENZIONE 
PRONTO-CARE
"A che età iniziare i controlli 
dal dentista?"
parliamone con il dott. Feliciani
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Il dott. Fabio Massimo Feliciani

Foto 1

Rx 3

Foto 2 Foto 1 e 2. Il prima e dopo 
di un caso di ortodonzia 
fotografato e trattato dal 
dott. Quinzi (consulente 
presso gli studi del dott. 
Feliciani di Ascoli e 
Pagliare): per ottenere 
l’inversione del morso sono 
stati sufficienti 8 mesi di 
trattamento! 
Rx 3 e 4. Il prima e dopo 
di un caso di pedodonzia 
fotografato e trattato dal 
dott. Feliciani: a causa della 
grossa cisti (vedi la macchia 
scura sulla rx 3 indicata dalla 
freccia), il piccolo paziente 
rischiava la frattura della 
mandibola se non si fosse 
intervenuti tempestivamente 
con una corretta diagnosi.

Rx 4

Il dott. Feliciani, continua la politica del-
le convenzioni con la nuova convenzio-
ne “PRONTO-CARE MBE” (dopo quella 
con il gruppo “UNISALUTE-FONDO EST”) 
che annovera tra i convenzionati dipenden-
ti Unicredit, CGIL, Fisac, dipendenti di as-
sicurazioni varie ed altri. Detto ciò, que-
sta volta parliamo del problema che spes-
so attanaglia genitori che si trovano spae-
sati nello stabilire quando iniziare a porta-
re i propri figli dal dentista per i primi con-
trolli. Esiste un importante filtro dei pediatri, 
ma parliamone più in dettaglio con i dentisti. 
A che età è indicata la prima visita dall’or-
todontista e dal pedodontista? Cerchia-
mo allora di capire non solo quando è be-
ne portarli, ma anche il perché portarli ri-
volgendo alcune domande a due speciali-
sti in materia: oltre al dott. Fabio Massimo 
Feliciani che è perfezionato in “Pedodon-
zia” presso l’Università degli Studi di Chie-
ti, ne parliamo anche con il dott. Vincenzo 
Quinzi (consulente presso gli studi del dott. 
Feliciani di Ascoli Piceno e Pagliare del 
Tronto) che è professore a contratto pres-
so l’Università degli Studi di L’Aquila con 
specializzazione e master in “Ortodonzia”. 
«Consigliamo di effettuarla tra i 3 ed i 6 an-
ni, quando tutti i denti da latte sono anco-
ra presenti in bocca. Dal “dentista ortodon-
tista” si andrà con lo scopo di intercettare 
eventuali malocclusioni dentali, disfunzio-
ni muscolari, disarmonie scheletriche e cra-
nio-facciali che, se non corrette in fase di 
crescita, difficilmente possono essere ri-
solte più tardi. Dal “dentista pedodontista” 
si andrà con lo scopo di  intercettare in età 
precoce lo stato di salute di denti e gengive, 
per verificare disarmonie dentali e per veri-
ficare che le procedure di igiene orale sia-
no corrette. Come per tutta la medicina pre-
ventiva anche in ortodonzia ed in pedodon-
zia è più importante prevenire piuttosto che 
curare e comunque meglio diagnosticare i 
problemi il prima possibile per evitare l'in-
staurarsi di molte malocclusioni o carie di-
struttive. Va precisato che talvolta la tera-
pia ortodontica precoce riesce a migliora-
re, ma non a risolvere del tutto il problema: 
sarà necessario prevedere e programmare 
una terapia più complessa e più tardiva, che 

porti ad una correzione definitiva la denta-
tura permanente (anche dopo i 12 anni). In 
certi casi potrà rendersi necessaria l’estra-
zione di alcuni elementi dentali in accordo e 
collaborazione con il dentista pedodontista: 
i tempi, la sede e il numero delle estrazio-
ni dipendono dalla valutazione degli specia-
listi che si prefiggono di migliorare l’esteti-
ca, la buona funzione della masticazione, la 
salute dei singoli denti e delle gengive. At-
tenzione poi: la prevenzione in tenera età, è 
prevalentemente indiretta e si avvale dell’a-
iuto dei genitori che vanno motivati ed edu-
cati a tutte le problematiche connesse alla 
sfera orale dei propri figli».
In quali casi bisogna portare il bambi-
no dall’ortodontista e dal pedodontista? 
«La necessità di intervento varia a seconda 
dell’età del bambino e dal suo sviluppo. La 
dentatura è in continua evoluzione e per 
questo motivo la valutazione ortodontica 
e pedodontica deve essere ripetuta ad 
intervalli periodici: dalla tenera età ai 15-16 
anni circa. È comunque indispensabile ed 
opportuno portare il bambino almeno per 
un controllo  in caso di precoce o tardiva 
perdita dei denti, difficoltà nel masticare o 
nel chiudere la bocca, problemi respiratori, 
affollamento dentale (denti malposizionati), 
denti sporgenti, mascellari che deviano nel-
la chiusura, rumori nell’articolazione della 
mandibola, difficoltà nel parlare, trauma ma-
sticatorio delle guance o del palato, asim-
metria e disarmonia facciale, serramento o 
digrignamento dentale, succhiamento del 
dito o altre abitudini orali viziate, presen-
za evidente di carie, scarsa igiene orale». 
Perché fare un trattamento ortodonti-
co precoce? «La conformazione delle os-
sa mascellari e dei denti, influenza diretta-
mente la posizione delle labbra e l’aspetto 
estetico dei bambini. Se si interviene con 
troppo ritardo tutto è più complicato e più 
difficilmente risolvibile. Nelle foto 1 e 2 si 
può notare il cambiamento del morso di una 
giovane paziente trattata precocemente». 
Perché fare controlli periodici con il pe-
dodontista? «A volte in maniera asintoma-
tica si possono intercettare problemi an-
che gravissimi: nelle rx 3 e 4 si può nota-
re un grave problema prontamente intercet-

tato riconducibile alla presenza di una gros-
sa cisti dovuta al riassorbimento radicola-
re dei denti da latte. Se non si fosse interve-
nuti presto il bimbo rischiava la frattura del-
la mandibola». 
Parliamo infine del diritto dei figli ad ave-
re una bocca sana... «Ogni genitore desi-
dera un bel sorriso per il proprio figlio come 
per se stesso ed ognuno ha il diritto di ave-
re una bocca sana. Con la bocca comuni-
chiamo costantemente, esprimendo i nostri 
stati d’animo e sentimenti. La piacevolezza 
del viso e del sorriso può influenzare l’au-
tostima ed altre componenti psicologiche: 
chi non si piace e si sente poco attraente, 
a causa di denti storti o di un profilo non 
armonico, tende a coprire la bocca quando 
parla, esita a sorridere e cerca di nasconde-
re costantemente la sua immagine. In que-
sto senso il correggere una malocclusione 
può dare dei vantaggi sociali, professiona-
li e migliorare l’atteggiamento di un indivi-
duo nei confronti della vita. Ma è certamen-
te più importante rimarcare che le anoma-
lie delle funzioni tipiche dell’apparato boc-
cale unite ad abitudini viziate (deglutizione, 
respirazione, masticazione, posizione della 
lingua, tipo di alimentazione e tipo di igie-
ne orale eseguita) possono influire negati-
vamente sullo sviluppo dei denti e della fac-
cia. E quando si è in trattamento ortodonti-
co occorre ricordare ai pazienti che non ci 
si deve sottrarre ai controlli del pedodon-
tista e dell’igienista: durante il trattamento 
la bocca deve sempre essere controllata a 
360 gradi (controllo carie e pulizia dei denti 
comprese). Carie e tartaro durante il tratta-
mento ortodontico non vanno in letargo…».
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Il Laboratorio Ortopedico Senesi Mario
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cORSETTERIA ORTOPEdIcA cARROzzInE ELETTRIchEgInOcchIERE STAMPELLE

RIALzO wcPLAnTARI SuL cALcOMISuRATORI dI PRESSIOnE cARROzzInE

cALzATuRE uOMO dOnnA

Scarpe ortopediche
Scarpe fisiologiche
Plantari
Plantari su misura
Bastoni
Stampelle
deambulatori
carrozzelle wc
carrozzelle elettriche
Carrozzelle pieghevoli
Montascale
Letti articolati
Sponde per letti
Solleva ammalati
Rialzi wc

Misuratori di pressione
Elettrostimolatori
Tens-magnetoterapia
Busti vasto assortimento
calze elastiche
Poltrone elevabili
Protesi seno
Materassi antidecupito
cuscini antidecupito
Tutori
ginocchiere
Aereosol
Inalatori termali
Sedili per vasca
Maniglioni per bagno
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VENAROTTA (AP)

pizze al piatto e da asporto
rigorosamente cotte

con forno a legna

disponiamo di sala
per compleanni

e piccole cerimonie

www.pizzeriaarcobaleno.net
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Nello scorso numero abbiamo parlato di filariosi 
cardiopolmonare, purtroppo questa non è l’unica 
malattia trasmessa dalle zanzare ai nostri amici a 
quattro zampe. Infatti ben più nota è la leishmaniosi.
Questa malattia è causata dal parassita Leishmania 
Infantum trasmesso dalla puntura di piccoli insetti, 
i flebotomi (pappataci), che  in Italia sono generalmente 
attivi da maggio ad ottobre. Un tempo la malattia era 
presente solo al centro e sud Italia soprattutto nelle 
aree litoranee, ma da una decina d’anni sono stati 
registrati nuovi focolai anche in molte aree del nord 
Italia. Sicuramente le variazioni climatiche abbinate ad 
una maggiore movimentazione di persone, cani e merci 
hanno contribuito all’ampiamento dell’area di diffusione.
La Leishmania vive all’interno delle cellule del sistema 
immunitario del cane rendendolo infetto e veicolo della 
malattia stessa.
Si tratta di una malattia cronica che comporta danni 
progressivi al cane che partono dalla cute, con 
pustole e alopecia, fino a provocare l’insufficienza 
renale ed è quindi necessario individuare i soggetti 
malati e provvedere con rapidità al loro trattamento. 
La leishmaniosi è una zoonosi, cioè ne può essere 

infettato anche l’uomo, pertanto la sua diffusione viene 
monitorata dal Servizio Sanitario Nazionale.
Per i cani che vivono nelle aree endemiche e per 
quelli che in estate si sono recati in zone a rischio 
è importante eseguire ogni anno un test di controllo 
presso il medico veterinario così da verificare se 
l’animale sia stato infettato. Basta un unico prelievo 
di sangue: con il test SNAP® i risultati saranno pronti 
in soli dieci minuti. Quest’anno uscirà anche una 
vaccinazione in grado di proteggere il cane da questa 
pericolosa malattia, per informazioni 
chiedete al vostro veterinario 
tutte le delucidazioni del caso.
Altri strumenti per 
proteggere i vostri 
animali sono tutti gli 
antiparassitari 
e collari che 
proteggono 
contro la puntura 
di zanzara da 
applicare fino ad 
ottobre.

a cura della Dott.ssa Sara Scaramucci

Arrivano
le Zanzare



Da sempre, nella tradizione degli antichi la Luna è stata vista 
sia come simbolo di femminilità e fertilità, principalmente a 
causa del suo presunto legame con il ciclo mestruale delle 
donne (in realtà quello lunare è più lungo), sia come una sorta 
di grande madre che proteggeva, essendo l’unica fonte di 
luca nell’oscurità della notte. Oggi, ci sono tante credenze 
intorno al nostro satellite, vediamo in breve cosa c’è di vero. 
Sicuramente è provato che la luna abbia effetto sulle maree, 
grazie alla sua forza d’attrazione gravitazionale; maggiore è 
la vicinanza alla terra e maggiore saranno le conseguenze sul 
mare, ma senza mai raggiungere livelli degni di nota; è invece 
trascurabile l’attrazione esercitata sul terreno, quindi non è 
assolutamente provato che la luna provochi terremoti. Tramite 
questo meccanismo vengono indirettamente influenzate anche 
alcune specie animali, come ad esempio alcuni crostacei 
che, se deponessero le uova durante la bassa marea, il 
successivo innalzamento del livello dell’acqua le porterebbe 
a riva, facendole diventare facili prede. L’influenza sulla fauna 
è però anche più diretta, visto che molte specie basano il loro 
ciclo giornaliero sulla Luna (la diceria sul fatto che durante la 
luna piena si pesca di più è quindi parzialmente vera, visto che 
alcune pesci, come le anguille, sono sensibili alla luce lunare), 
o ancora, uccelli che sfruttano le fasi lunari per conoscere il 
miglior momento per migrare (ad esempio l’allodola parte con 
la luna crescente perché sa che ci sarà abbastanza luce per 
volare, essendo all’inizio del ciclo). Sono prive di fondamento 
tutte le leggende che fanno basare la semina dei campi coltivati 
regolata sulla fase lunare (crescente favorisce lo sviluppo, 
calante lo inibisce); derivano fin dai tempi degli antichi greci dove 
si credeva che la luna fosse responsabile della rugiada, mentre 
invece lo è il Sole, e con la sua luce fosse in grado di amplificare 
la crescita delle piantagioni con un meccanismo simile alla 
fotosintesi clorofilliana. Un coinvolgimento nella vita delle piante 
non è provato. Ci sono anche leggende che ci riguardano più 
da vicino; ad esempio, gente che crede che le malattie derivino 
dalla posizione della luna nel cielo, o addirittura, nel caso di 
un’operazione chirurgica, decide il giorno dell’operazione su 
questo parametro. Naturalmente si tratta di false credenze, 
visto che studi a riguardo non hanno dimostrato correlazioni. 
Molto diffusa è invece la storia che in prossimità della luna piena 
aumentino i parti, ma studi sull’argomento hanno smentito anche 
questa ipotesi! La maggior parte delle supposizioni si rivelano 
infondate non crediamo a tutto quello che sentiamo!

GUARDA
cheLUNA
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a
Ariete 20 marzo - 20 aprile
Avete perso il vostro olio solare, e 
siccome siete fan dell’eco-bio userete olio 
di mais di coltura biologica per ungervi. 

Preoccupatevi quando i vostri amici vi useranno 
per friggere i pop corn.

b
TToro 21 aprile - 21 maggio 
Vi scambieranno per un personaggio 
famoso al ristorante e acclamati dal 
gestore vi offriranno un pranzo di 

pesce gratis. Che fortuna!

c
GEMELLI 22 maggio - 21 giugno 
A Ferragosto sarete messi in mezzo 
a una gara a chi mangia più kiwi in 
mezz’ora, straccerete tutti mangiandone 

40, ma passerete la giornata a disegnare 
quadretti naif in bagno. (I kiwi si sa sono 
lassativi...lo sapevano tutti tranne voi).

d
CANCRO 22 giugno - 22 luglio 
State bevendo una innocentissima sangria 
nel vostro chalet, ma è fatta con frutta 
marcia e vi darà effetti allucinogeni. 

I vostri genitori, credendovi fatti di Lsd, vi 
manderanno in una comunità di recupero.

e
LEONE 23 luglio - 22 agosto 
Finalmente quest’estate il sole bacia i belli 
e bacia voi, sarete irresistibili e tutti 
cadranno ai vostri piedi! Vincerete pure al 

gratta e vinci ( 5 euro…ma meglio che niente..)

f
VERGINE 23 agosto - 22 settembre 
Anche quest’anno avete fallito la prova 
costume, ma la vostra innata abilità di 
generare cavolate riuscirà a tirarvi fuori 

dai guai e a portare tutta la compagnia in alta 
montagna!
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Bentornati amici dei fornelli, 

il caldo è ormai arrivato, rinfreschiamoci con una 

Bavarese allo yogurt con frutti di bosco, 
un dolce di sicuro successo!

Questi gli ingredienti: 250 gr di yogurt bianco, 250 gr di panna 
fresca, 50 gr di zucchero a velo, 1 confezione di frutti di bosco, 3 
cucchiai di zucchero, 1 bicchiere di latte, 2 fogli di colla di pesce, 
acqua q.b.

Sbollentiamo i frutti di bosco in una pentola con lo zucchero 
e un po' d'acqua. Mentre si raffreddano mettiamo a bollire il 
latte e sciogliamoci dentro la colla di pesce, precedentemente 
ammorbidita in acqua fredda. Mescoliamo lo yogurt con lo 
zucchero a velo, montiamo la panna e uniamo il tutto al latte. 
Versiamo il composto in uno stampo e mettiamolo per 3 ore in 
frigorifero. Disponiamo la bavarese in un piatto, 
ricopriamola con i frutti di bosco e...
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